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Per un Noi più Grande


Appassionati del Vangelo al servizio del Bene Comune


Giovedì 24 Agosto


Isaia 2, 1-5

Messaggio che Isaia, figlio di Amoz, ricevette in visione su Giuda e su Gerusalemme. 
2Alla fine dei giorni, 
il monte del tempio del Signore 
sarà saldo sulla cima dei monti 
e s'innalzerà sopra i colli, 
e ad esso affluiranno tutte le genti. 
3Verranno molti popoli e diranno: 
«Venite, saliamo sul monte del Signore, 
al tempio del Dio di Giacobbe, 
perché ci insegni le sue vie 
e possiamo camminare per i suoi sentieri». 
Poiché da Sion uscirà la legge 
e da Gerusalemme la parola del Signore. 
4Egli sarà giudice fra le genti 
e arbitro fra molti popoli. 
Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, 
delle loro lance faranno falci; 
una nazione non alzerà più la spada 
contro un'altra nazione, 
non impareranno più l'arte della guerra. 
5Casa di Giacobbe, venite, 
camminiamo nella luce del Signore.


Vangelo di Matteo 26, 47-56

Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una grande folla 
con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti e dagli anziani del popolo. 48Il 
traditore aveva dato loro un segno, dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». 
49Subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. 50E Gesù gli disse: 
«Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti, misero le mani addosso a Gesù e lo 
arrestarono. 51Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù impugnò la spada, la estrasse e 
colpì il servo del sommo sacerdote, staccandogli un orecchio. 52Allora Gesù gli disse: 
«Rimetti la tua spada al suo posto, perché tutti quelli che prendono la spada, di spada 
moriranno. 53O credi che io non possa pregare il Padre mio, che metterebbe subito a mia 
disposizione più di dodici legioni di angeli? 54Ma allora come si compirebbero le Scritture, 
secondo le quali così deve avvenire?». 55In quello stesso momento Gesù disse alla folla: 
«Come se fossi un ladro siete venuti a prendermi con spade e bastoni. Ogni giorno 
sedevo nel tempio a insegnare, e non mi avete arrestato. 56Ma tutto questo è avvenuto 
perché si compissero le Scritture dei profeti». Allora tutti i discepoli lo abbandonarono e 
fuggirono.




La Pace come cammino

Di Don Tonino Bello


A dire il vero non siamo molto abituati a 
legare il termine pace a concetti 
dinamici. 
Raramente sentiamo dire: 
"Quell'uomo si affatica in pace", 
"lotta in pace", 
"strappa la vita coi denti in pace”...


Più consuete, nel nostro linguaggio, 
sono invece le espressioni: 
"Sta seduto in pace", 
"sta leggendo in pace", 
"medita in pace" e, 
ovviamente, "riposa in pace”.


La pace, insomma, ci richiama più la 
vestaglia 
da camera che lo zaino del viandante. 
Più il comfort del salotto che i pericoli 
della strada. 
Più il caminetto che l'officina brulicante 
di problemi. 
Più il silenzio del deserto che il traffico 
della metropoli. 
Più la penombra raccolta di una chiesa 
che una riunione di sindacato. 
Più il mistero della notte che i rumori 
del meriggio.


Occorre forse una rivoluzione di 
mentalità per capire 
che la pace non è un dato, ma una 
conquista. 

Non un bene di consumo, ma il 
prodotto di un impegno. 
Non un nastro di partenza, ma uno 
striscione di arrivo.


La pace richiede lotta, sofferenza, 
tenacia. 
Esige alti costi di incomprensione e di 
sacrificio. 
Rifiuta la tentazione del godimento. 
Non tollera atteggiamenti sedentari. 
Non annulla la conflittualità. 
Non ha molto da spartire con la banale 
"vita pacifica”.


Sì, la pace prima che traguardo, è 
cammino. 
E, per giunta, cammino in salita. 
Vuol dire allora che ha le sue tabelle di 
marcia e i suoi ritmi, 
i suoi percorsi preferenziali ed i suoi 
tempi tecnici, 
i suoi rallentamenti e le sue 
accelerazioni. Forse anche le sue 
soste.

Se è così, occorrono attese pazienti.

 
E sarà beato, perché operatore di 
pace, 
non chi pretende di trovarsi all'arrivo 
senza essere mai partito, ma chi 
parte.

Col miraggio di una sosta sempre 
gioiosamente intravista, 
anche se mai - su questa terra 
s'intende - pienamente raggiunta. 


